
DEI RE DI DANIMARCA
pavlc del risentimento materno, il conte Rantzau, il conte 
Tliotl. Osten, Kiclistoedt maggior generale, Koellcr, colon­
nello di un reggimento in guarnigione a Copenaghen, e che 
avea giurato mortai odio al ministro che gli avea ricusato 
una istanza fatta per un amico; finalmente Ove Guldberg, 
precettore del principe Federico. Guldberg avea tracciatoti 
piano della congiura e compilato anticipatamente le procla­
mazioni e le ordinanze necessarie. Si risolse di profittare 
per l’ esecuzione del progetto dell’ occasione che offriva un 
ballo mascherato che dovea aver luogo alla corte nella notte 
del 16 al 17 gennaro; d’ altronde il reggimento di Koellcr 
dovea allora montare la guardia del castello..

Diccsi essere stata la congiura sul punto di fallire per 
l ’ irresoluzione di Rantzau. Nel 16 dopo il mezzodì egli re­
cossi presso il fratello di Struensee per svelargli ogni cosa; 
ma non avendolo trovato a casa, raccomando di riferirgli 
eh’ egli avea a comunicargli qualche cosa d’ importante,e
lo aspettava presso di sè ad una tal ora. Strucnscc suppo­
nendo, atteso il noto carattere del conte, che non avrebbe 
che cose indifferenti a dirgli, non si portò all’ abboccamen­
to. Quanto a Rantzau, finse di essere malato per rimanere in 
casa, ma Koellcr volle si recasse al luogo ove stavano rac­
colti i congiurati.

Dopo il ballo mascherato, tutto era riposo nel castello. 
Cominciarono a raccogliersi i congiurati. Alle cinque il co­
lonnello Koellcr chiamò gli ufficiali, loro annunciando aver 
ordini del re da comunicare. Nel tempo stesso la regina 
vedova, accompagnala dal principe Federico, da Rantzau e 
da G uldberg , penetrò nelle stanze del re ,  che si risvegliò 
improvvisamente ; eli si annunciò che la regina e Struensee si 
occupavano in quel momento di stendere un atto di abdi­
cazione cui poi verrebbero a costringerlo di sottoscrivere, e 
che il solo mezzo di sottrarsi a quel pericolo imminente era 
di firmar sull’ istante bordine di arrestare i rei c loro emis­
sari. Non si lasciò persuadere Cristiano se non dopo le più 
pressanti sollecitazioni. Ricusò lungamente di soscrivere l'ar­
resto della regina. Quando vi si determinò alla fine, Rant­
zau, Ostcn e F.ichstocdt si recarono ad eseguirlo. La regina 
rra ancora addormentata , cd ebbe appena tempo di saltar 
fuori del letto, chiedendo istantemente prima di obbedire


